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13 – Controllo del dimensionamento



Approssimazioni o omissioni
nel primo dimensionamento fatto

1. Masse stimate in maniera approssimata

2. Periodo proprio della struttura stimato con 2. Periodo proprio della struttura stimato con 
formule semplificate

3. Regolarità in altezza, assunta senza controllo

4. Regolarità in pianta (bilanciamento delle rigidezze), 
stimato a occhio

5. Forze statiche ripartite tra i pilastri “che contano” 
o in base a rapporti di rigidezza valutati a occhio

6. Controllo spostamenti SLD non effettuato

7. Classe di rischio sismico non esaminata



Approssimazioni o omissioni
nel primo dimensionamento fatto

1. Masse stimate in maniera approssimata

2. Periodo proprio della struttura stimato con 2. Periodo proprio della struttura stimato con 
formule semplificate

3. Regolarità in altezza, assunta senza controllo

4. Regolarità in pianta (bilanciamento delle rigidezze), 
stimato a occhio

Queste approssimazioni sono 
state discusse e in parte 
affrontate al termine del 
dimensionamento
Ora che sono note le rigidezze è 
possibile procedere in maniera 

5. Forze statiche ripartite tra i pilastri “che contano” 
o in base a rapporti di rigidezza valutati a occhio

6. Controllo spostamenti SLD non effettuato

7. Classe di rischio sismico non esaminata

possibile procedere in maniera 
più precisa



Controllo del dimensionamento
2. Determinazione del periodo

• Si assegna una distribuzione di forze (da analisi 
statica, con masse esatte e ag qualsiasi)statica, con masse esatte e ag qualsiasi)

• Si determinano gli spostamenti a partire dai valori 
di taglio e rigidezza di piano

• Si applica la formula di Rayleigh
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Fi: Forza di piano
ui: spostamento del baricentro di piano

(provocato dalla forze Fi)



Controllo del dimensionamento
2. Determinazione del periodo

• La formula di normativa aveva fornito T1 = 0.611 s
• Con le masse esatte e stimando le rigidezze di piano • Con le masse esatte e stimando le rigidezze di piano 

con l’approccio globale semplificato si era ottenuto 
T1,x = 0.567 s e T1,y = 0.548 s

• Con le masse esatte e le rigidezze calcolate per 
tipologia di pilastro si ottiene  T1,x = 0.547 s e 
T1,y = 0.530 sT1,y = 0.530 s

Vedi file Excel 4_Controllo dimensionamento foglio Rayleigh



Controllo del dimensionamento
3. Regolarità in altezza

• La massa varia poco da un impalcato all’altro
• La rigidezza in entrambe le direzioni varia poco da • La rigidezza in entrambe le direzioni varia poco da 

un ordine e l’altro

ordine
Kx

[kN/mm] rapporto
Ky

[kN/mm] rapporto

5 403.9 0.840 429.8 0.836

4 481.1 1.000 514.2 1.000

3 481.1 1.000 514.2 1.000

2 481.1 0.780 514.2 0.786

1 616.9 654.5

È un po’ maggiore lo scarto tra primo e secondo ordine



Controllo del dimensionamento
5. Forze (e spostamenti) per analisi statica

Nota operativa:
• Per applicare la formula di Rayleigh forze e • Per applicare la formula di Rayleigh forze e 

spostamenti sono stati determinati usando una 
accelerazione ag arbitraria

• I valori devono essere modificati per tener conto 
dell’accelerazione corrispondente ai periodi trovati



Controllo del dimensionamento
5. Forze (e spostamenti) per analisi statica

• In direzione x

Il taglio di piano è un po’ maggiore di quanto previsto



Controllo del dimensionamento
5. Forze (e spostamenti) per analisi statica

• In direzione y

Il taglio di piano è un po’ maggiore di quanto previsto



Controllo del dimensionamento 
5. Caratteristiche della sollecitazione

• In fase di dimensionamento si è ipotizzato che il 
taglio di piano si dividesse tra 13 pilastri in taglio di piano si dividesse tra 13 pilastri in 
direzione x e 14 in direzione y

• Dividendo la rigidezza totale (approccio 2) per 
quella del pilastro più rigido si ottiene

ordine
x - pilastri 
equivalenti

y - pilastri  
equivalenti

5 14.76 15.715 14.76 15.71
4, 3, 2 14.52 15.52

1 14.93 15.84



Controllo del dimensionamento
5. Caratteristiche della sollecitazione

• In sostanza, è come se il taglio di piano si dividesse 
tra 14.5 pilastri in direzione x (anziché 13) e 15.5 in tra 14.5 pilastri in direzione x (anziché 13) e 15.5 in 
direzione y (anziché 14)

• Questo bilancia sostanzialmente l’incremento di 
taglio ottenuto dalla riduzione del periodo: i pilastri 
più rigidi porteranno quindi un taglio (e un momento 
flettente) molto simile a quello previsto

• I pilastri rigidi di estremità porteranno il 60% di • I pilastri rigidi di estremità porteranno il 60% di 
questi valori



Controllo del dimensionamento
5. Caratteristiche della sollecitazione – direz. x

Vedi file Excel 4_Controllo dimensionamento foglio Car.Soll.



Controllo del dimensionamento
5. Caratteristiche della sollecitazione – direz. y

Vedi file Excel 4_Controllo dimensionamento foglio Car.Soll.



Controllo del dimensionamento
5. Caratteristiche della sollecitazione

• Sulla base di questi valori e di quelli stimati per 
carichi verticali si possono calcolate i momenti carichi verticali si possono calcolate i momenti 
flettenti nelle travi, nonché i momenti flettenti e 
gli sforzi normali nei pilastri, e controllare se il 
dimensionamento è ancora accettabile



Controllo del dimensionamento
4. Regolarità in pianta

• Per ciascun pilastro è nota la rigidezza (in ciascuna 
delle due direzioni) e la posizione (x ed y)delle due direzioni) e la posizione (x ed y)

• Il baricentro delle rigidezze può essere calcolato 
valutando il momento statico totale delle rigidezze 
rispetto agli assi e poi dividendo questo valore per 
la rigidezza totale

• Può essere comodo farlo utilizzando il foglio Excel 
Centro rigidezzeCentro rigidezze



Controllo del dimensionamento
4. Regolarità in pianta

Vedi file Excel Centro rigidezze



Controllo del dimensionamento
4. Regolarità in pianta

• Usare un foglio 
per ciascun ordineper ciascun ordine

• Inserire una tabella 
di rigidezze

Vedi file Excel Centro rigidezze



Controllo del dimensionamento 
foglio Excel Centro rigidezze

• Inserire posizione dei telai e numerazione dei 
pilastripilastri

Vedi file Excel Centro rigidezze



Controllo del dimensionamento 
foglio Excel Centro rigidezze

La rigidezza di ogni pilastro viene inserita al posto
• Piano tipo – direzione x

Si possono 
calcolare le 
coordinate del • Piano tipo – direzione x coordinate del 
baricentro

Vedi file Excel Centro rigidezze



Controllo del dimensionamento 
foglio Excel Centro rigidezze 

La rigidezza di ogni pilastro viene inserita al posto
• Piano tipo – direzione y• Piano tipo – direzione y

Si possono 
calcolare le 
coordinate del 
baricentro



Controllo del dimensionamento 
foglio Excel Centro rigidezze 

• Inserire anche i dati relativi alle masse
• In ciascun foglio viene effettuato il confronto tra • In ciascun foglio viene effettuato il confronto tra 

centro di massa e centro delle rigidezze

Sono 
evidenziate 
eccentricità eccentricità 
eccessive

Vengono confrontati i 
raggi d’inerzia di masse e 
rigidezze, evidenziando 
debolezze torsionali



Controllo del dimensionamento 
foglio Excel Centro rigidezze 

• Viene fornito anche un riepilogo per tutti i fogli
(il collegamento con i fogli deve essere adattato (il collegamento con i fogli deve essere adattato 
dall’utente)

• In questo caso si hanno eccentricità minime come 
∆y ma rilevanti come ∆x. La struttura è quindi non 
bilanciata per sisma y

• Occorre modificare la carpenteria per bilanciarla 


